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Rifiuti, 2 milioni destinati
alla riduzione delle tariffe

Ancora cinque anni per una decisio-
ne che tutto sommato può essere defi-
nita a metà. Intanto si va a realizzare
l’impianto di Tmb (che sta per tratta-
mento meccanico biologico) mentre
la patata bollente dell’inceneritore
verrà affrontata e soprattutto decisa
dopo le elezioni. Resta il fatto che sal-
vo nuove proroghe, entro il 2012 do-

vranno essere chiuse le attuali disca-
riche e soprattutto l’inceneritore di
Cavazzoli. La delibera approvata
martedì sera all’unanimità dalla
Giunta Provinciale che ha deciso la
delocalizzazione, (che sta per costru-
zione di un nuovo impianto) dell’ince-
neritore di Cavazzoli (che dovrebbe
chiudere nel 2012) è però monca per-

ché rimanda ai prossimi mesi (che
non saranno meno di sei), la localizza-
zione del nuovo termovalorizzatore
(che molto probabilmente sorgerà in
zona Prato-Gavassa) e il tipo di im-
pianto (che sarà realizzato con tecno-
logie, così è stato detto, all’avanguar-
dia), a dopo la redazione del bilancio
ambientale.

La delibera della Giunta, e
proprio per questo è riuscita
ad avere anche l’assenso de-
gli assessori di Idv e Rifonda-
zione Comunista, è nel suo in-
sieme più ampia e prevede
tre cose: la destinazione di 2
milioni di euro, già nel corso
del 2009 per la riduzione delle
tariffe (aiutando in questo
modo le famiglie in questo pe-
riodo di crisi), la riduzione
della produzione totale dei ri-
fiuti attraverso un potenzia-
mento della raccolta differen-
ziata e il riciclo ed il riuso e
da ultimo, la realizzazione
dell’impianto di Tmb, che al-
cuni esperti stimano, costerà
30 milioni di euro.

Tecnicamente si tratta di
un impianto che prevede di
far passare attraverso un
grande tubo ventilatore-essic-
catore, i rifiuti raccolti in ma-
niera differenziata, attorno al
quale sono realizzate le va-
sche in cui va a cadere il rifiu-
to organico. Quest’ultimo
una volta seccato diventa
quella parte di Rsu (Rifiuto
secco urbano) che può diven-
tare Crd per alimentare ad
esempio i cementifici, o finire
in discarica o finire nell’ince-
neritore per produrre ener-
gia. E nel caso di Reggio si
tratterebbe di un sistema inte-
grato (Tmb-Re), dove Re sta
per recupero energetico o te-
leriscaldamento che dir si vo-
glia.

Cinque anni di lavoro, 14
riunioni del tavolo tecnico
che doveva valutare le propo-
ste di Enìa su quale impianto
realizzare e le 9 riunioni con i
sindaci, non sono state suffi-
cienti a definire, non solo le
caratteristiche tecniche, ma
nemmeno le dimensioni che
dovrà avere il nuovo impian-
to (che si stima potrà avere
un costo di circa 200 miliar-
di). Nella stessa delibera, in-
fatti, si dice che per quanto ri-
guarda la dimensione massi-
ma prevista di 166mila tonnel-
late/anno contenuta nell’ipo-
teso Tmb-Re, per garantire
l’autosufficienza provinciale,
sarà definita puntualmente
dagli ulteriori aggiornamenti

tecnico-economici che a quel-
la data saranno stati effettua-
ti».

Intanto Reggio con il 49% è
terza in Italia per raccolta dif-
ferenziata e la media regiona-
le è del 39%, ma resta comun-
que al di sotto del limite impo-
sto dalla Ue per il 2012 che è
del 65%.

Tutte queste cifre, valuta-
zioni, distinguo e l’affermazio-
ne, come è scritto anche in de-
libera «le proposte avanzate
ad Enìa sono state studiate e
redatte in totale autonomia te-
cnica», sono a più riprese rim-
balzate ieri sul tavolo, in occa-
sione della conferenza stam-
pa convocata dalla Provincia
a cui hanno partecipato oltre

al presidente Sonia Masini,
anche il vice presidente Pier-
luigi Saccardi e gli assessori
Roberta Rivi e Loredana Dol-
ci (Pd), Alfredo Gennari,
Gianluca Ferrari (Prc) e Giu-
liano Spaggiari (Idv), proprio
per testimoniare l’unità della
Giunta.

Tre le considerazioni di fon-
do della decisione assunta, ha
voluto sottolineare Sonia Ma-
sini: «La Provincia di Reggio
deve essere autosufficiente
nello smaltimento rifiuti, è er-
rato dare la gestione dei rifiu-
ti ai privati, si deve lavorare
in sinergia con la Regione» e
soprattutto, ha concluso «non
abbiamo perso tempo».

Roberto Fontanili

I rifiuti depositati nel forno di Cavazzoli

Il tavolo dei relatori, ieri in Provincia, per presentare la delibera sull’inveneritore approvata all’unanimità

L’INCENERITORE

IN COMUNE

La critica di Olivieri
«Delrio è incoerente»

Matteo Olivieri, candidato sindaco per «Reggio a 5 Stelle»

La discussione sulla rea-
lizzazione del nuovo incene-
ritore, che ha un costo sti-
mato di 200 milioni, ha crea-
to tensioni non solo tra Pro-
vincia e Comune, ma anche
all’interno della giunta tra
il sindaco Delrio e l’assesso-
re all’ambiente Pinuccia
Montanari che rappresenta
i Verdi nell’esecutivo e sta
diventando uno dei temi più
caldi della campagna eletto-
rale. A «minacciare» il sin-
daco Graziano Delrio di vo-
ler competere con i presi-
dente della Provincia Sonia
Masini per essere il primo a
finire alla Corte dei Conti, è
il candidato sindaco della Li-
sta civica «Reggio a 5 Stel-
le» Matteo Olivieri, accusan-
dolo di un «ennesimo drib-
bling politico» per poi chie-
dergli da che parte stia in
questa partita.

Delrio, sostiene Olivieri,
in più di un’occasione, ha
parlato della «non economi-
cità di realizzazione di un
nuovo forno e la cosa viene
riportata anche sul blog di
Sonia Masini» per poi ag-
giungere che «anche questa
cosa è stata segnalata alla
Corte dei Conti».

Ma il candidato sindaco
di «Reggio 5 Stelle» imputa
a Delrio «di essere stato de-
cisivo nell’allontanamento
di Ivan Strozzi, che aveva di-
mostrato la non necessità di

un nuovo inceneritore», e lo
accusa di incoerenza.

Se ha sostenuto che il nuo-
vo inceneritore non serve,
questo il ragionamento di
Olivieri, il ruolo del Comu-
ne, che è il maggior azioni-
sta di Enìa, diventa decisi-
vo. Per cui la scelta di Del-
rio deve essere coerente con
quanto sostenuto, «o finisce
alla Corte dei Conti, prima
di Sonia Masini».

Se Matteo Olivieri difen-
de l’assessore Pinuccia Mon-
tanari dalle critiche del sin-
daco Delrio, di tenore netta-
mente opposto l’intervento
del Comitato cittadini Santa
Croce presieduto da Nadia
Borghi. Per il Comitato, da
sempre fermamente contra-
rio alla raccolta «porta a
porta», sono invece indi-
spensabili e urgenti le dimis-
sioni dell’assessore all’am-
biente «che il 9 marzo è sta-
ta sconfessata da Delrio,
che ha dichiarato che la sua
posizione sull’inceneritore
non rappresenta il pensiero
della giunta».

Per il vice presidente del-
lo stesso Comitato Omar
Goldoni, infine, la sconfes-
sione dell’assessore «respon-
sabile del disastro ambienta-
le che si è creato nella setti-
ma circoscrizione» arriva
in ritardo ed è strumentale
perché «in prossimità delle
elezioni». (r.f.)

IN PROVINCIA

Dopo il voto
sull’impianto

Prc e Idv fanno i conti
con i loro due assessori

Si potrebbe definire una
sorta di convergenza paralle-
la, che lascia intatte tutte le
diversità, quella che gli asses-
sori del Prc, Gianluca Ferra-
ri, e dell’Idv, Giuliano Spag-
giari, hanno trovato nella de-
libera, decidendo poi di votar-
la e arrivando così all’unani-
mità in giunta provinciale,
sulla delocalizzazione dell’in-
ceneritore di Cavazzoli. La lo-
ro presenza e soprattutto la
motivazione del loro voto, è
stata fatta ad uso e consumo
dei loro rispettivi partiti che
sull’inceneritore avevano mi-
nacciato il voto contrario
(Idv) o forti perplessità (Prc),
più che per confermare l’una-
nimismo della giunta. In par-
ticolare sarà Gianluca Ferra-
ri che si troverà a dover fare i
conti in Rifondazione con chi
da sempre è contrario, e già
per ieri sera il segretario pro-
vinciale Gianni Tasselli ave-
va convocato una riunione
per analizzare i documenti e
esprimere la posizione di Ri-
fondazione. Una riunione che
in molti hanno ipotizzato par-
ticolarmente accesa, al pari
di quella dell’Italia dei Valo-

ri, andata in scena parallela-
mente, a proposito della qua-
le non è mancato chi ha la-
sciato presagire una sorta di
«sfiducia» da parte del partito
nei confronti dell’assessore.

Gianluca Ferrari ha moti-
vato il suo voto favorevole,
ponendo l’accento su due
aspetti: la politica di riduzio-
ne della produzione dei rifiuti
sul territorio e l’ampliamento

del sistema di raccolta diffe-
renziata. «Rispetto al 2004 —
ha detto — sono stati fatti pas-
si in avanti e resta l’obiettivo
di ampliare il più possibile la
raccolta differenziata e intro-
durre il sistema Tmb. A quel
punto, sulla parte residua dei
rifiuti, Prc non si è mai chiu-
sa alla possibilità che finisse
in un inceneritore. Anche per-
ché a Reggio c’è già».

Per Giuliano Spaggiari in-
vece, le ragioni del voto favo-
revole sono essenzialmente le-
gate al fatto che si è trattato
di una delocalizzazione di un
impianto esistente e non del-
la realizzazione di un nuovo
impianto. «Italia dei di Valori
— ha sostenuto — è contraria
ad investire risorse sui termo-
valorizzatori, risorse che van-
no destinate allo sviluppo del-
le energie rinnovabili, ma a
Reggio, già esiste un impian-
to da 80mila tonnellate».

Inoltre, ha aggiunto, nella
realizzazione del nuovo im-
pianto, «si terrà conto di even-
tuali sinergie con altre pro-
vince della regione, di un in-
cremento della raccolta diffe-
renziata». Tutte ragioni che
fanno pensare, ha concluso,
che il dimensionamento mas-
simo di 166mila tonnellate an-
nuo possa essere ridimensio-
nato al 2012. Quanto ai tempi,
la presidente Masini non scar-
ta la necessità di una eventua-
le proroga dell’operatività di
Cavazzoli per poter conclude-
re la costruzione del nuovo
impianto «per non lasciare i
rifiuti per strada». (r.f.)

Giuliano Spaggiari

Gianluca Ferrari

Ferrari e Spaggiari
hanno spiegato
le ragioni del sì

«Delrio fa il “furbetto”, il
Psc ormai è una farsa politi-
ca». Così ieri Giacomo Gio-
vannini, capogruppo della Le-
ga Nord in consiglio comuna-
le a Reggio. Che dice: «In una
democrazia compiuta traspa-
renza e certezza delle regole
sono alla base del confronto
politico: si tratta di una pre-
condizione indispensabile
per ottenere la condivisione
più ampia possibile in una
qualsiasi scelta di governo.
Se parliamo poi di uno degli
atti fondamentali di un Comu-
ne, come l’adozione di un nuo-
vo piano urbanistico, per di
più in una fase economica ne-
gativa, la condivisione è ine-
ludibile. Il nuovo Psc di Del-
rio è invece delegittimato di

fatto a causa della sua poca
trasparenza, della genericità,
e dell’ambiguità creata dal
continuo rinvio ad un succes-
sivo Piano operativo che inve-
ce dovrebbe politicamente es-
sere delineato contestualmen-
te al Psc. Insomma la cornice

è troppo ampia e per questo
pare ormai chiaro che Delrio
intende espropriare politica-
mente i diritti dei cittadini
per sottomettere la città nella
successiva fase operativa, nel
tentativo tutto politico di con-
solidare il potere della mino-
ranza cattocomunista che ha
occupato il Pd a Reggio come
a Roma. Se stiamo assistendo
ad una levata di scudi da par-
te di molte associazioni econo-
miche locali, compresa quel-
la parte silenziosa di coopera-
zione esclusa dai progetti del

sindaco, è perché questo pia-
no non garantisce i prerequi-
siti necessari alla sua adozio-
ne e perché dopo la sua ado-
zione non ci sarà alcuno spa-
zio per il confronto come pro-
mette Delrio, ma solo negozia-
zione politica. Il rilancio di
Delrio sul masterplan per l’a-
rea nord è chiaramente l’en-
nesima promessa politica da
“furbetti”: perché salta fuori
solo ora se no? La prova pro-
vata che questa sia l’ennesi-
mo sotterfugio politico di una
giunta inattendibile è sotto

gli occhi di tutti: nonostante i
richiami dello stesso Calatra-
va, gli elettrodotti presenti
nell’area nord che deturpano
il paesaggio e che dovevano
essere eliminati sono ancora
al loro posto. Cosa dice poi
Delrio della delocalizzazione
dell’inceneritore di Cavazzoli
decisa all’unanimità dalla
giunta provinciale? Dove si
intende collocare il nuovo im-
pianto? Vuole tenere nasco-
sta anche questa informazio-
ne al consiglio comunale cui
viene imposto in fretta e fu-

ria di adottare il Psc entro
marzo? L’arroganza e la sup-
ponenza politica del sindaco
Delrio è direttamente propor-
zionale alla sua debolezza: se
così non fosse il Psc dovrebbe
essere un tema di confronto
della campagna elettorale in
modo che sia il voto eventual-
mente a suffragarlo. Delrio
non ascolta nessuno, ma pre-
ferisce continuare a pasticcia-
re politicamente così come di-
mostrato recentemente sulla
incorporazione di Enìa o sul-
le circoscrizioni: i reggiani so-
no migliori di chi li sta gover-
nando così malamente e deb-
bono ribellarsi al ricatto poli-
tico di una minoranza irre-
sponsabile di cattocomunisti
che sta spaccando la città».

«Urbanistica e rifiuti, il sindaco fa il furbetto»
Lega Nord all’attacco su Psc e nuovo impianto di smaltimento

Giacomo Giovannini
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